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DOP Net, UA VIPZIOIRI 


dalla fascia sotto cui si spedisce il giornale, 


— Ciascun foglio cent. Se 


‘ce Avvertenza: 


Si pregano i signori ‘asso- 


ciati il eui abbuonamentoscade 
colla fine del. corrente . mese 
e coloro i quali desiderano di 
‘associarsi, a far. pervenire la 
domanda ved' ilprezze ‘d’ab- 
buonamento ..in., tempo, ..affine 
di ‘evitare ritardi e sbagli nella 
spedizione del giornale. 

l' signori associati sotio pre- 
gati di unire alla domarida di 
abbonamento Ja fascia in corso. 


Torino 26 ‘agosto: 


LA LEGAZIONE ITALIANA 
DI COSTANTINOPOLI» 

La capitale dell'impero ottomgno è stata 
sempre-riguardata. come: uno..de’ centri di- 
plomatici più importanti ‘e più» difficili a 
studiare © conoscere, Quindi tulle le po- 
tenze cercano di farvisi \rappresentare:-da 
uomini esperti, intelligenti ‘ed'‘operosi e've 
li lasciano ‘molli anni e poco frequentemente 
li.cambiano,.: affinchè. i: loro. ministri: non 

‘’abbiano di continuo'a ripetere ‘un tirocinio 
lubgo ed arduo è possano nel dedalo della 
«diplomazia e. nel .cozzo .de'.vari interessi 
comportarsi ‘con’senno ‘6 ‘con’ pradenza ed 

‘’acquistarvi quel prestigio, necessario presso 
tutte le corti, indispensabile. presso il Di- 
vano. 

Seguendo. quoste massime, 1’ Austria vi 
tiene sino dal. -1883..il .barone. Prokesch- 
‘Osten a suo internunzio, l'Inghilterra vi la- 
sciò lord Stratford de Redcliffe per molti 
anni ed.ora vi ha sir Bulwer.sino «dal 1858; 
la Russia vi ha'‘da quattro anni îl principe 
Lobanbff e la Prussia pure da quattro anni 
il conte Yon der Goltz. L' inviato Tranteso 
marchese di.,Moustier non, conta che due 
annî di residenza ; «ma égli fu prima mini; 
stro ‘a Vienna, selle ‘assaî ‘ragguardevole, 0 
fu.traslocato a Costantinopoli per. la riso: 
luzione presa dail'imperatore di mandare a 
Roma il marchese di Lavalette. 

Tutte-le grandi=potenze-adunque che pri: 
meggiano nella direzione ydelta: politica ge- 
neralo o che hanno importanti interessi da 
tutelar in Oriente sono rappresentate a;Co- 
stfantinopoli: da diplomatici provetti ‘e che 
“conoscono assai bend le condizioni del paose 
e la politica de? vari stati. 

L'Italia sola ‘fa eecezionè a questa regola. 
Sì può quasi affettare clie èssa non ha tn 
cora saputo scogliere. una. .via, rispetto alla 
quistione «d'Oriente! .si. comportò sinora 
: [ra de incertezze dell'inesperienza. 

Sì sarebbo finalmente “compreso che noi 
scapiteremmo assai se, proseguissimo xerso 
l'Oriente nella politica che abbiame-avuto 
finora ‘0 ‘che è ‘l'assenza "d' ‘ogni’ politica ? 


Che, per. esercitato a Costantinopoli Pia | Ma sarebbe tempò che ‘noî rinsavissimo 


‘ragione. Delle varie ‘ipotesi la più assurda 


-a Costantinopoli un ministro che fa a modo | la posizione. che la guerra. di Crimea avea 


Si fecero intorno alla sua traslocazione; 
molte ipotesi, è non si volle veder la vera', 


è al certo quella d'una condiscendenza al-| 


l'Inghilterra. Il marchese Caracciolo seguiva!! 
una ‘politica ostile alla. Gran Bretagna? E: 
questa politica ‘ostile ‘sarebbe | stata ‘perso-; 
nale ovvero raccomatidata ‘dal governo? Se! 
personale, avrebbe potuto il governo lasciar 


suo? Se. governativa; che. cosa: potrebbe 
sperare la Gran Bretagna dal cambiamento 
del ‘ministro italiano, ‘inenitre ‘la politica! 
non dovrebbe cambiare ? i 

Siffatte supposizioni sono ridicole. V'hanno! ; 
in Italia elcuni ‘costituzionali; i quali. non : 
sanno meglio mostrar la loro ‘avvedutezza 
politica fuorchè dando ‘addosso all’Inghil- 
terra. Eglino credono, con ciò rendersi fa- 
vorevole Ja Francia a' loro.disegni, quasichè | 
a Parigi non si sapesse donde trae origine 
la loro opposizione alla Grati Bretagna: Eglitio | 
veggono in tutto l'influenza britannica, ‘in. 
ogni. atto del ministero il predominio bri- ' 
tannico, in ogni. risoluzione . che doro. non 
garbî una prepotenza britannica. 

Nella traslocazione. del sig. Caracciolo di 
Bella, Inghilterra ‘entra .«como.î cavoli a 
merenda. Sin dai primi giorni della missione 
di.lui; lettere, di Costantinopoli. informarono 
come ad esso non. si -convenisse» quel: posto - 
e tofie non potesse, malgrado la sua în-| 


. telligenza, prendervi .una,, posizione con: ' 
iformo.agli Interessi” derio7 stato, E Vera 


mente come poteva ‘cader ‘in mente ad 
un ministero avveduto di mandar a. Costan- 
tinopoli un diplomatico novizio ?' Ma passi 
la nomina. Il marchese Caracciolo ha giu- 
stificate le speranze che si riponevano in 
lui? Non oseremmo» ‘asserirlo ; chè la. sua 
nomina @ ministro a Lisbona non ci pare 


guari.un buon indizio. Sebbene la legazione - 


di ‘Lisbona si ‘consideri ora como legazione 
di famiglia ed un diplomatico italiano debba 
repularsi onorato di rappresentar il proprio 


‘governo presso la Corte «ove risplende! la 
‘figlia augùsta di’ Vrtronio EmanveLE , nes 
“suno vorrà dar a credere che Lisbona sia 


come»;Costantinopoli e chela posizione di- 
plomatita d'un inviato sia la stessa nell’una 
e nell'altra città. 

Il cambiamento: adunque non può ssigni- 
ficar' che questo, cioè che il ministero ‘sti- 
ma che il marchese di Bella stia. meglio a 
Lisbona «che«a; Costantinopoli. Goloro.che:se 
la pigliano contra il’ministero per | questa 
risoluzione e : lo accagionano. di cedero al- 
l'Inghilterra, rendono un ‘ben triste servizio 
al marchese Caracciolo, di cui sorsero di: 
fensori, poichè. miglior giudice della. con- 
vonienza della deliberazione presa a suo 
riguardo non v'ha di ]Jui, e se egli aderisce 
a.recarsi.a: Lisbona, .è.segno.che non ci 
vede, ed a ragione; aleuno sconcio poli 
{ico o chè preferisce la placida dimora di 
Lisbona alle agitazioni diplomatiche di 
Stambul. 


‘ fluenza: che ci spetta se sorvegliar.gl'intri- © riflettessimo che mal si difendono gl'ib- 
ghi ‘chè vi si! ordiseono; *abbisogniamo ‘di  teressi ‘italiani all'estero, cambiando così di. 


aver a rappresentante "uò diplomatico non | soyente ì nostri rappresentanti. Pepsi il go- 


meno capace che ‘autorevole? ‘ .| 


verno «seriamente prima: di nominar. glin-' 


Noi vorremmo.bene.che così fosse, ma | viati; ne esamini i titoli, “i servigi, la po: 


dobbiamo aspettar altri.fattiper crederci. 


| sizione, proceda ‘Buardingo e cauto; ma no- - 


Il marchése Caracelolo: di Bella non era, minati non li.trabalzi, da .una.ad .altra,sede, 


non già perchè 

buon volére, che né lia molto, ma pei 

“gli matidava la Tanga esperienza’ 0 la pa- 

| icatozza .e.l'accorgimento richiesto in, quella 
jzj} gipo 1 


sede, i 


i 


I 


| 


lità 
dio! 


matito #® » 


pe: l'adempimento della missione d'un 


cNonesì conosoe.ancera chi surrogherà a 


SH PUBBLICA TUTTI 1 
comprese le. Domeniche 


Costantinopoli il marchese Caracciolo di 
Bella: ta scelta-è difficile; ma conviene pur 
farla. Nulla di peggio potrebbesi immagi- 
nare che di lasciar, non diciamo per qual- 


{ che settimana, ma per pochi mesi ‘ va- 


cante quel ‘posto o di mandare solo’ un 
incaricato di affari. Sarebbe un errore grave 
e che probabilmente recherebbe deplorabili 
conseguenze. Noi abbiamo perduta in Oriente 


fatta acquistare al Piemonte: È verità dura 
ma încontestabile.iINoi vi avevamo destati s0- 
spetti e diffidenze che. crebbero sotto il mi- 
nistero precedente, e che: pur troppo le ri- 
velazioni fatte da’ giornali di quel ministero 
non, possono dissipare. Qual risultato se ne 
è oltenuto? Nella sedo degli intrighi diplo- 
matici ‘è delle cabale politiche , dove ogni 
potenza ha idee proprie da far prevalere ed 
interessi propri da difendere; 1’ Italia: si e- 
clissa e non ha autorità di sorta. 
Speriamo che questa condizione di.. cose 
muli presto, e che il nostro stato-venga rap-- 
presentato ‘a Costantinopoli da un diploma- 


, lico intelligente e solerte, il quale possari- 
‘“ manervi per ‘attingervi quell’.esperienza e 


quelle cogùizioni indispensabili ad ‘eserci- 
fare una salutare influenza ed..a, sosteneryî 
efficacemente gl'interessi diretti ed indiretti 
dell’Italia, 


e ——— EU SRTEE pp 


Nel campo dell'opposizione’ si ha uno 
strano-concotto della ctarapa ario al mi 
nistero. Parrebbe quasi che tulti i giornali, 
i quali. per solito approvano l'indirizzo 
della presente amministrazione,  Uovessero 
essere uniti di modo che. l'uno non potésse 
muovere un. passo senza che; l’altro » gli 
tenga: addietro, l'uno non ‘potesse dire..una 
parola senza che l’altro la ripeta. 

La cosa è ben. diversa, .,e.se per lo più 
i giornali di ‘uno stesso’ colore si «accor- 
dano nel giudicare gli avvenimenti sotto 
un punto di vista somigliante, se non uguale, 
non: hayyi necessità alcuna -di stralunare 
gli occhi'e supporre delle spiegazioni  im- 
possibili ove avvenga che in qualche caso 
si veda 6 si giudichi in. modo diverso, 

Sull’ipotesi imaginata intorno» alla-sorte 
di Venezia che supponevasi dovesse ‘essere 
fatta città immediata. dell’ impero, noi ab- 
biamo detto che. questa novella wiolaziono 
del ‘nostro diritto» nazionale non avrebbe 
alterato puntò Ja nostra condotta è che per 


ora avremmo. continuato. ad aspettare come 


aspettiamo sempre l'occasione di rivendi- 
caro Îl possesso di quella città ‘cho è nostra. 

La Perseveranza sostenne invece che il 
decreto.. dell’ imperatore. austriaco . ci.met- 
‘teva nella situazione di dover far la guerra. 

Ad onta però dell’ apparente divergenza 
Ghio Sta fra noi e la Perseveranza , ‘credia- 
mo -di essere maggiormente. - d’ accordo. di 
quello che può desiderare il Diritto. 

Non crediamo che la Perseveranza abbia 
voluto dire. che sarebbe stato necessario far 


.da guerra; lì sui due, piedi ; senza darsi la 
! pena di prepararla ‘e di far sorgere ‘un’ oc- 


casioné propizia per ion farla da ‘soli, se 
fosse possibile. 
Ebbenè ; con questo correttivo, accettia- 


, mo anche noi.il parere della Perseveranza 


che s' immedesima col nostro. Ma noi non 
abbiamo nemmeno di bisogno del decreto 
che minacci ‘la Venezia di una nuova usur- 


+ ‘ pazione;..per far la. guerra, quando, l'oppor- 
a Costantinopoli al posto che gli spettava, | senza ‘lasciareloro tempodi studiare i paesi , 

goto iero e di dòve. sono mandati è ‘di”stringervi’ i rap; 
e ne ha molto, 


| ma perchè ' porti..personali, che .sono di non poca. uli- ‘lia. ‘Nom ‘èrediamo ‘essere necessaria una 


ragione migliore di ‘questa. 


tunità si. presenti: di.farla..con esito felice, 
ci basta il sapere che »Nenezia ‘è «dell'.Ha- 


Senonehò per gettarci all'impazzata in 


‘un'impresa nella quale tutto nostro sarebbe 


à 


In Forino, por dell 
PrOviNGIO DIbieni qpostali.: ; 

A Parigi, all’4 Havas, rueJ.J.. Rousseau, n. 3. — 
SE da volerti Pisa VERI Patio AL 
Davies et (C., 1; Fink-Lane; Cornhill 
Le inserzioni costano L. 1 
devono essére inviati franchi ‘alla ‘Difezione del giornale. 

Pe si restituiscono i pv Dai 

i amnunzi si ricevono enzia D. ia 
dell'Ospedale; ne VI di prati di GRLIDS DI Bee. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO |’ 
ornale, via della Rocea, 10; nelle 

y; 9, King stroot-St-James; Dolisy, 

L. 1 lalinea. Le lettere èd i reclami 


Un foglio arretrato’ conti 0, 


il danno e la vergogna, non basteranno i 
decreti dell’imperatore d'Austria Per quanti 
ne sappia immaginare. ‘La sorto degli stati 
non- si giuoca ai dadi.v 

Benchèl'Aimonia ci abbia abituati - alle 
più stravaganti cosò, pure non ‘avremmo mai 
creduto ch’essa avrebbe, osato. riprodurre 
l'articolo dell’Osservafore. romano;intorno al 
miracolo dell'immagine della* Madonna di 
Vicovaro. Vi hanno, cose, che se..a Roma 
sono lecite; -non'isono seusabili. in Torino, 
ove ‘ormal de’ miracoli si fail caso che me- 
ritano, sito ie 5 Sat aa i 

Già il miracolo della «Madonna dî + Vico- 
varo consiste nella movenza delle» pupille, 
secondo il solito, e, secondo ill solito, clii:se 
n'è avveduto sono state. aleune povere don- 
nicciuole. d A nel 

Tanto è yero cho i miracoli non sono pos- 
sibili che pei paesi e perde persone che ci 
credono. Perchè ora ‘non'si fanno più mi- 
racoli? Perchè. nessuno. ci. presta. foile. 
Quanto più ‘si estende vit campo della ra- 
gione e della scienza, tantò più si restringe 
quello del meraviglioso e del soprannaturale, 
e-non vi-hanno. più che. le. femminette dis- 
poste ad ascoltare 4 racconti sorprendenti 
dell’Osservatore e dell’ Armonia, sugli occhi 
della Madonna di Vicovaro, de' quali la no- 
stra ‘corrispondenza’ di Roma, pubblicata 
ieri, ha riferito ciò che un uomo onesto e 
senza pregiudizii avea «obbligo di. riferire 
per ismascherare una irode poljuco-rergiosa. 


UN CONGRESSO REAZIONARIO 

Non conosciamo nulla di più ‘curioso del 
congresso cattolico di Malines. Esso preten- 
deva. di - esser radunato a promuovere gli 
interessi del «cattolicismo, ed invece si è 
occupato del ‘danaro di San Pietro, degli 
zuavi pontifici e de’ giornali. 

La prima’ sezione del congresso abbrac- 
ciava le opere religiose. ‘Chi non avrebbe 
creduto. che.ssi. trattasse di beneficenza, di 
orfanotrofi; di ospedali, di ‘sussidi ‘agli’ in- 


.| fermi? 


Queste le sono corbellerie per gli illustri 
congregati, i quali. hanno deliberato che 
opere religiose sono il danaro di S. Pietro, 
ed il.reclutamento.: degli.zuavi. pontifici, e 
che ‘conviens ordinare uniformemente in 
dutto l’orbe. cattolico la colletta dell'obolo 
pel. papa.in modo sfabile, ed incoraggiare 
il reclutamento ‘degli zuavi «che-il libero 
Belgio manda ad opprimere i'romani! 

no de’ congregati propose nella quinta 
sezione la pubblicazione d'un giornale ‘cal- 
tolico internazionale; ma il sig. Lammens, 
| che è furbo e previdente, vi si oppose, 0s- 
| servando che il giornale verrebbe vietato 
| in Fraùcia,se pubblicasse una bolla di sco- 
munica contro un sovrano spogliatore. degli 
| stati’ della Santa "Sede, ‘© che ‘se non può 
pubblicare una bolla siffatta, quel giornalo 
: diventa affatto inutile! ; 
| + Si vede che in quel cong il buon 
, Senso. non efa cid' che vi prodominasse; 
{ però. «il. sig. Montalembert ha. mostrato di 
‘aver meno memoria che buon senso, disdi- 
‘’condo è smentéhdò sb stesso, per. sostener 
la sentenza : Libera. chiesa in libero stato, 
cho solo ‘gli duole sia stata ‘pur difesa da 
in gran colpevole. Chi sia, tutti compren- 
«dono, .e-bisogna daddovero che it conte di 
‘Cavour fosse un grend'uomo, pereliò l'om- 
«bra sua continui a molestare, il tonfo, di 
Montalembert.: Ma Jasciamo questa «debolezza 
‘del’’inobile conte’ frincese, in" ‘grazia delle 
‘ suo doftrine,sche erano iu aperta opposi- 


el: 5 = 


zione coi sentimenti della maggioranza del 
CONEresso, » Ù 
Egli affermò che ìl tempo de' privilegi 
| era passato per tutti; ‘ed anche per la 
chiesa cattolica, che la libertà di coscienza 
e de culti dev'esser per tutti, che la {00- 
| crazia non ha più che fare colle società 
moderne. 
Gli uditori rimasero altoniti di tanta ar- 
ditezza e tacquero. Eglino sperarono che il 
signor di Montalembert si contraddirebbe 


un’altra volta, e non è improbabile. 
e eoe—me—»—.r ov 
NOTIZIE DI NAPOLI 
Corrispondenza particolare dell'Opinione 
Napoli, 23 agosto 1863. 

La voce che da qualche tempo si fa correre che 
serie disselsioni sieno sorte tra il nostro prefetto e 
il generale Lamarmora, se non ha tulta quella gra- 
vità che ad alcuni piacque attribuire, non è però 

- del tutto priva di fondamento. 

Alcune questioni amministrativo. diedero bensì 
luogo a qualche divergenza di opinione, ma non al- 
terarono mai i buoni rapporti che personalmente 
hanno sempre esistito fra di loro. 

Si può essere divergenti. nello apprezzare certe 
situazioni del paese, e nel condurre a termine cerle 
questioni, senza che sorga per ciò una incompatibi- 
lità di umore tale da obbligare il governo a mi- 
sure radicali, ‘0 verso l'uno o versoll’altro, siccome 
i partiti. estremi da alcuni giorni vanno dicendo allo 

. scopo di ingrandire-la cesa, e diminuire nel paese 
‘l'autorità di ambedue, 

L'arrivo «del ‘ministro Manna servirì ad appiahate 
tutte le difficoltà, e ieri fu notato con generale 
soddisfazione, che egli s'intrattenne lungamente al 
palazzo di Salerno, octupato senza dubbio di pie- 
gare l’animo del:generale a fare delle ‘concessioni; 
nessuno. dubita menomamente che per patriottismo 
non sia egli disposto a prestarsi a tult9 le combi- 
nazioni che il prudente e conciliativo ministro sarà 
per porgli innanzi nell'interesse del paese. 

Non vi dissimulo, e voi facilmente lo .compren- 
derete, che allo stato delle cose un cangiamento in 
qualcuno di quei due personaggi sarebbe di danno 
pel pubblico servigio:e non tarderemmo molto a 
pagare caro e salato questa triste necessità, qualora 
realmente non si potessero appianare le piccole dif- 
ficoltà insorte tra la Foresteria ed il palazzo di 
Salerno. 

Il porre uomini muovi in surrogazione di persone 
slimate pel loro carattere personale e già pratiche 
della situazione, non è ‘mai conveniente ‘in tempi 
anormali, quali sonò apprnto questi in'cvi ci tro- 


In mezzo a due partili che ugualmente cercano 

di scalzare l'autorità del governo, non è prudente 
il porre alla direzione della cosa pubblica. uomini 
che non potranno conoscere ùn poco la situazione 
se non dopo varii è varii mesi. 

Il partito «d'azione. trae profitto da tutte le più 
piccole questioni per avvantaggiarsi: ugual cosa 
si osserva nel borbonico, Come volete  che-il’go- 
verno possa avere un sopravvento /deciso su ambi- 
due, se a vece di trovare nella parte sana della 
nazione unità d'idee è concorso unanime, trova în- 
vece divisione e svogliatezza ? 

L'esito delle elezioni comunali 6 provinciali do- 
vrebbe aver dato un bell'ammaestramento su que- 
sto riguardo. Con ‘una ‘‘maggioranza immensa il 
partito moderato si è ‘lasciato battere da 800 voti! 
e ciò in una città di oltre 500 mila anime ‘ed ove 
l' elemento conservatore predomina al massimo 
grado. . 

TI risultato ‘di queste ‘élezioni ‘ha înorgoglito, co- 
me era dalprevedersi, il partito radicale, il quale 
sì dimostra di giorno in giofno più aggressivo, più 
audace e più sicuro di se ‘stesso. Fa il conto senza 
l'oste, itiesto ‘è Vero, ma intatito ‘si ‘agita pòr farsi 
credere ‘allo masse più fore o. più npotente di 
quello che non lo sia ré&lmente. 

Da alcuni giorni a questa parto sta emettendo 
ilelle caftello per Venezia del ‘valore di ‘cinque car- 
linî l’una;, valo a dire un po’ di -più.di 2 franchi, 

Mi fu assicurato da persona che può essere 
bene informata di ‘lutti questi maneggi, che a tufto 
ieri sì erano già esitato 19,300 cartelle. 

1 borbonici godono ;di.futte queste cose.e vi:por- 
gono aiuto in tutti i modi per ingrandire il male 
e far sì ehe la situazione diventi sempre più dif- 
ficile, Ì 


gno o cosa che non l’aflerri e non l'esamini, per 
cui sarà molto difficite che il governo venga in 
Napoli ‘preso ail'improvvista, ma oltre il'buon vo- 
lere e l’attività di chi sta ‘alla direzione.della pub. 
blica, sicurezza, ci.vuole anche il concorso: di. tutti 
gli amici del governo, non a sole chiacchiére ma 
con fatti, è 

In mozzo castosiffalte questioni politiche il-com- 
mercio progredisce e diventa ogni dì più florido e 
più importante. La sola cosa che ora lo tenga in 
arigustio'è l'affare ‘della moneta. Vi ‘assicuro che 
‘hem è questione :così»semplice il dover; conteggiare 
con. un sistema e pagare con moneta coniata su di 
uno tull’affatto diverso; ciò non può a meno di in- 
«generare imbarazzi ‘e ‘malumori. 

Le-monete «di-rame «cominciano a -circolare con 
una certa profnsione , ma ove si sta male è negli 
spezzati d'argento. Havvi pure su ‘questo riguardo 
qualche malumore ‘nel ‘vedere “chie ‘nella ‘riostra 
‘zecca ‘mon si conia ‘più, e per cui-è naturale)il 

«domandare. che vi si ripiglino i lavori, dando così 
' del pane a' molti ‘opérài che ora sono obbligali ad 
‘andar: porla ‘città ‘a'chiedere’ l'elemosina. |. (0 © 

L'arrivo «del ministro, Manna è statofsalutato-dal 

commercio con piacere nella speranza che, abbia a 


La questura sta attenta e non lascia passar:se- |‘ 


togliére multe: delle diffebha esistenti e fra le dlfre * 


anche questa della zecca, consigliando e ove d’uopo 
spingendo la Banca nazionale ad attuarvi la conia- 
zione delle nuove monete; misura questa giusta 
nion solo, ma anche logica, giacchè più vi sono 
luoghi ove si conia, maggiore è la quantità dispo- 
nibile pel commercio è in più breve spazio di tempo 
si giungerà a far scomparire dalla piazza la mo- 
neta antica, 


——____— rc 3QRNIT, n 
Togliamo dall'Italia. Militare del 23 la se- 
guente circolare 24 corrente del ministro della 
guerra, diretta a tutte le autorità, militari che 
determina le norme per l'esecuzione della legge 
sul brigantaggio nelle provincie napoletane. 
Eccola: 


1° Sarà stabilito un tribunale militare di gherta 
in ciascuna delle località infraccennate, cioè : uno 
in Potenza per la Basilicata; altro in Foggia per 
la Capitanata; altro in Avellino per Ja provincia 
di Avellino e ‘pel circondario di Nola; altro in Ca- 
serta per il circondario di Caserta, Piedimonte e 
per la provincia di Benevento; altro in Campobasso 
per il Molise; altro in Gaeta per i circondarii di 
Formio, Sora ed Avezzano; altro in Aquila per i 
circondarii di Aquila e Cittaducale; altro in Co- 
senza per la provincia di Cosenza. 

2° I detti tribunali saranno ‘composti di un co- 
lonnello 0 Juogotenente colonnello presidente, ‘e di 
cinque giudici, due dei quali uffiziali superiori, gli 
altri capitani, oltre a quattro supplenti da desi- 
gnarsi ‘tra i maggiori o capitani. 

Se però le esigenze del servizio non consenti- 
ranno a che si distraggano dalle loro funzioni più 
niffiziali superiori o più capitani rispettivamente, 
come egualtnente nel caso in cui non ve ne sia un 
-numero sufficiente nel luogo in cui deve aver sede 
il tribunale di guerra, si supplirà con uffiziali di 
grado inferiore, con che il presidente sia sempre 
îl più elevato in grado, e, nel caso ‘di parità di 
grado, (più anziano. 

Tutti indistintamente saranno nominali dai gene- 
rali comandanti le zone e solto-zone territoriali col 
mezzo della scelta a farsi tra ‘gli uffiziali che si 
trovano presso le truppe distaccate nella divisione 
o sottodivisione da esse rispettivamente comandate. 

3° Presso ciascuno di detti tribunali vi sarà un 
uffiziale istruttore, un uffiziale del pubblico mini- 
stero militare, ed un segretario : il primo sarà 
scelto fra gli uffiziali subalterni, e quanto all' av- 
I wocato fiscale ed al segretario il ministero "della 
guerra farà compilare apposito elenco d’impiegati 
d'ambe le categorie iche trasmetterà ‘ai rispettivi 
comandi. 

4° Occorrendo di stabilire tribunali di guerra 
nelle località ove risiedono attualmente tribunali 
militari territoriali, i comandanti cui ne spetta la 
nomina, potranno. utilizzare il personale sì militare 


che civile; di cui si compongono li detti tribunali 
territoriali, seguendo nel resto Ie norme superior- 


mente indicate. È 

3° Qualunque autorità militare che venisse a di- 
scoprire riceltatori di briganti, manutengoli, som- 
ministratori di viveri, notizie ed aiuti d'ogni ma- 
niera dovrà ordinarne senz'altro l'arresto. 

6° L'ufliziale ‘comandante le truppe ‘presso le 
quali-è ‘stabilito un tribunale di guerra, non ‘ap. 
pena cadrà in arresto un imputato di brigantag- 
gio, dovrà immediatamente ordinare l'istruzione del 
processo; ‘per la ‘quale si seguiranno le norme pre- 
scritte dagli articoli 258 e 259 del codice penale 
militare, avvertendosi specialmente di mon compro- 
mettere il servizio coll’invio al. tribunale di un so- 
verchio numero di testimoni militari. 

7° Ogni qual volta verrà arrestato un brigante, 
il quale, armata mano, abbia opposta. resistenza 
alla forza pubblica, e l'arresto sarà seguito in luogo 
ove non esista. un tribunale di guerra, l' uffiziale, 
sotto le cui dipendenze si troveranno le truppe colà 
stanziate, comvocherà immediatamente ‘un tribunale 
militare straordinario, in conformità degli articoli 
534. e seguenti del codice penale militare. 

8° Questo tribunale sarà composto di un presi- 
dente, che sarà ‘il ‘più elevato ‘in grado ‘dopo quello 
chie lo ha convocato, e di cinque uffiziali dei gradi 
stabiliti pei tribunali di guerra, a. partire dai più 
anziani, 

9° Gli uffiziali che dovranno compiere le fun- 
zioni d’istruttore, di pubblico ‘ministero, e di se- 
igreteria rispettivamente, saranno immediatamente 
nominati dalla stessa autorità che ha convocato il 
tribunale straordinario. 

Essi presteranno il giuramento innanzi al prési- 
idente di quel tribunale di fedelmente adempierele 
rispettive loro-funzioni. 

10° Sarà cura dei generali comandanti .le divi- 
sioni e sotto-divisioni di sopravvegliare al sollecito 
disbrigo delle cause. Essi daranno quelle speciali 
direzioni che riconosceranno necessarie, o potranno 
essere consigliate dalle circostanze. 

11° L'avvocato generale militare indirizzerà a sua 
volta gli uffiziali del pubblico ministero con tutte 
quelle avvertenze che stimerà necessarie per l’e- 
salta ‘ed uniforme ‘applicazione della legge, .tanto 
iu punto.di penalità, come .in ordine alla compe- 
tenza. 

Il ministro della guerra 
A. Deva Rovine. 
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SCUOLE ITALIANE ALL’ESTERO 
È stata non ha. guari pubblicata dal Gior- 
i nale Ufficiale una circolare diretta testè dal 
ministro degli ‘affari esteri ai rappresentanti di- 
‘plomatici e consolari‘ del Re nelle. colonie più 
icospicue ‘di Levante ‘e. delle due. Americhe , 
linella:quale ssi accennava .alla istituzione: di 
scuole d’insegnamento italiano ‘all’estero; co- 
me ad.oggetto della più viva sollecitudine del 
governo e ad argomento “nel quale con nobile 
“emulazione gli agenti suoi asrebbero® potuto 


L pero il'danno e T8 beffe; odifti dat: connazionali, e 


disprezzati dagli austriaci. — Vollero preferire alla | 
patria un padrone straniero, e questi ora li licenzia | 
dacchè sono fatti servi inutili. 
———T _— — — a————_——_—_—_———€m 
CONGRESSO DI FRANCOFORTE 


Leggiamo nella France del 25 : 

Si annonzia che «l'imperatore d'Austria prolun- 
gherà la propria dimora a Francoforte oltre il ter- 
mine che aveva fissato. Desiderando egli di non 
ritornare a Vienna senza ‘avere ottenuto un qual- 
che risultato, si crede che non partirà prima del 
fine della settimana. Il partito austriaco fa gran- 
dissimi sforzi per ottenere una soluzione qualsiasi, 
affinchè non si dica ch'esso ha promossa una riu- 
nione di tanti sovrani per non riuscire ad altro 
che a dimostrare ancora una volla l’ impotenza 
dei progetti di riforma. Tuttavia regna una grande 
incertezza sulle risoluzioni definitive che verranno 
prese dal congresso. 

Alcuni principi si sono riseryati di discutere coi 
loro ministri le principali questioni sollevate dal 
progetto ‘austriaco, prima-di manifestare personal- 
mente il loro voto. 

In ogni caso; la maggioranza dei membri del 
congresso, pare d'accordo sù questo punto, che, 
anche supponendo che i contro-progetti presentati 
da Baden, Sassonia-Coburgo ‘e Sassonia-Weimar, 
fossero posti in disparte, converrebbe .di meglio 
definire le basi del progelto austriaco. 

Dal canto-suo, l'assemblea dei delegati mantiene 
in massima Ja costituzione imperiale data dal Par- 
lamento di San Paolo alla nazione alemanna nel 
marzo 1849, sotto alcune condizioni, la principale 
delle quali si è che quel qualsiasi progetto che 
verrà adoltato, sarà sottoposto all'approvazione di 
un'assemblea nazionale nominata ad hoe. 

I delegati banno inoltre stabilito di convocare 
più tardi \in'assemblea speciale. per discutere il 
progetto che uscirà dalle deliberazioni dei principi. 


Lo stesso giornale ha ricevute da Baden, 
in data del 24; le seguenti informazioni : 

È noto oramài ‘che Ja missione del re Giovanni 
di Sassonia presso il re di Prussia non è stata co- 
ronata da lieto esito. 

Mentre riconosce la necessità d'una riforma fe- 
derale, il re Guglielmo .I avrebbe insistito, come a 
Gastein, sui pericoli ai quali si anderebbe incontro 
se sî volessero troncare questioni tanto gravi e 
complesse prima di averle abbastanza studiate in 
una conferenza di ministri. 

Egli avrebbe al lempo stesso manifestata l'inten- 
zione di accondiscendere, per quanto da lui dipen- 
deva, al ‘desiderio de’ suoi confederati, ed a mag- 
gior prova de’ suoi sentimenti di conciliazione, a- 
vrebbe lasciato intendere al re di Sassonia che, se 
i sovrani lasciassero Francoforte senza aver presi 
impegni irrevocabili, e se consentissero ia lasciar 
continuare Je trattative fra i Joro ministri degli al- 
fari esteri, potrebbe anch'egli farvisi rappresentare, 

Ma si è affrettato a soggiungere chie era contra- 
rio alla propria dignità, come ai proprii doveri, lo 
aderire in persona o per mezzo d'inviati, puramente 
e semplicemente a combinazioni che in sì alto 
grado interessano l'indipendenza della sua corona 
e ‘la ‘folicità de'suoi ‘popoli, senza che il suo go- 
verno abbia avuta nella .loro selaborazione quella 
parte d'influenza chesgli apparteneva per la natura 
stessa delle cose. 

Si assicnra che ‘queste siéno le disposizioni ma- 
nifestate idal re di:Prussia (al re Giovanni, e che 
questi non potè in modo alcune modificare. 

Lo stesso.giornale reca: 

Il giorno 22, a Francoforte si è dato un gran 
ballo in ‘casa del barone Manrizio di Bethman, 
console. generale di Prussia .a Francoforte, al qual 
ballo ,sono intervenuti .tutti i principi che fanno 
parte del congresso. 

Si assicura che il governo prussiano non sia ri- 
masto soddistatto di questa festa data. senza il.suo 
consenso. 


gareggiare di patriotico zelo. Ora con vera 
compiacenza porgiamo ai nostri lettori, to- 
gliendolo dallo Spettatore Egiziano, d’Alessan- 
dria, del #5 corr., un cennòSugli @sami finali 
con cui si chiuse l’anno scolasticonel collegio 
italiano di quella città. Im quella mostra in- 
signe colonia, numerosa di ben diecimila no- 
stri concittadini, lo. zelo del regio agente e 
console generale, e l’illuminato patriotismo dei 
più doviziosi fra quei nostri connazionali ave- 
vano prevenuto i benevoli intendimenti del’ 
governo. Ma la proposta che di Jà ne venne 
spontanea trovò favore presso il nostro mini- 
stero, che fu Iargo dapprima di consiglio e di 
utile direzione, segnatamente nella scelta degli 
insegnanti, poi fin qui dal corrente anno stanziò 
uno speciale sussidio per la scuola nascente, 
a cui concorsero per parti eguali È due dica- 
steri degli esteri e della pubblica istruzione. 
È poi degna di ricordo speciale la principesca 
liberalità ‘del defunto vicerè d'Egitto, di cui già 
fecero menzione ‘a suo tempo i giornali, e per 
cui si aggiunse un fondo di L. 60,000, alla 
somma ragguardevole di 180,000 franchi rac- 
colta rapidamente fra i privati italiani d'ogni 
classe, assicurando ‘per tal modo una base si- 
cura al nuovo istituto. — Mercè il-concorso 
di così favorevoli circostanze, primo “fra tutto 
gli altri, fu inaugurato il collegio italiano di 
Alessandria fin dal novembre dello scorso anno. 
L’ intelligente patrocinio del R. ‘console ge- 
nere, commendatore: Bruno e delle ‘ono- 
revoli persone ‘deputate alla direzione  del- 
l'istituto, nonchè il desiderio ardentissimo, di 
quella nostra colonia di attingere a scuola na- 
zionale un patrio inseghamento , compierono 
efficacmente l’opera così bene iniziata. L’arti- 
colo del giornale italiano d’Alessandria forni- 
sce la prova più ‘convincente che ne furono 
tanto fecondi i risultati quanto lieti gli .au- 
spicii : 

Il primo anno scolastico è stato ieri chiuso coi 
pubblici esami, che gli allievi del nuovo ‘collegio 
hanno sostéenuto con grande soddisfazione degli a- 
stanti, fra i quali motavansi il regio console cava- 
liere Giaccone, gerente il consolato generale d'I- 
talia, molte altre distinte persone, e varie signore. 

Questa cerimonia, a cui il nostro pubblico nen 
era abituato, ‘è. corto -più solenne, più sacra di 
quella della distribuzione stessa dei premi. E mag- 
gior soddisfazione ‘pel pubblico, e pei padri di fa- 
miglia ‘in *particolar modo , il poter constatare i 
progressi che vengono fatti nell'istruzione ed il 
vero merito di ciascun allievo. Ed è coll’animo 


pieno di viva gioia che noi francamente confessia- 
UV, che ques "prumo esperimento na superato di 
molto .la nostra aspeltativa. E 

In mezzo alle gravi difficoltà che deve incon- 
trare nell’organizzarsi una istituzione di simil go 
nere, ed'il nostro'collegio ne ha purtroppo incon- 
trate, il risultato che si è ottenuto ;è così splendido 
che può già assicurare grandiosi ventaggi per l'av- 
venire. Gli ‘allievi, nel rispondere ai quesiti di a- 
ritmetica e \di algebra che :venivano ad essi (pre- 
sentati solto varie forme, nello esporre, non. già 
materialmente le regole grammaticali, ma diremo 
il concetto filosofico che le ‘informa, non meno che 
in tutti gli altri rami d'insegnamento, hanno dimo- 
strato, che l'istruzione che vien loro somministrata 
non si riduce ad uno sforzo di memoria, ma è so- 
lida e‘sostanziale : ‘cosa ‘che onora gl’istitutori non 
solo, ma che rivela ‘l'ingegno dei :giovanetti -del 
quale non v'è «certo ,penuria ‘in questo paese; .il 
difetto di buona coltura fece sinora mancare i buoni 
frutii. 

Noi dunque dobbiamo augurarci che questa i- 
struzione, che può essere una nuova gloria pel no- 
me italiano e di una grande utilità al paese, di cui 
può concorrere a sviluppare l’incivilimento, venga 
‘arricchita sempre più di mezzi atti .a ‘rendere più 
proficua e più preziosa la sua esistenza, Nel pros- 
simo anno essa sarà dotata di scuole tecniche; ma ciò 
che noi desideriamo caldamente si è, che il colle- 
gio italiano possa avere al più presto possibile rin 
locale proprio e adatto allo scopo cui deve servire, 
senza del quale l'istruzione non potrà completarsi 
nei suoi moltiplici rami, nè prendere quella esten- 
sione che si richiede. 


QUISTIONE DELLA POLONIA 


Leggiamo nel Nord del 25: 

Ci scrivono da ‘Pietroburgo che'le-risposte delle 
tre potenze alla Corte del.governo russo .sono:state 
consegnate mercoledì al.principe Gorciakoff. Il yice- 
cancelliere si era recato a Pietroburgo per ricevere 
gli ambasciatori. Nulla si conosceva ancora del 
contenuto .di quelle comunicazioni . diplomatiche. 
Tuttavia è certo,.ci scrivono «i nostri corrispon- 
denti, ch'esse non costituiscono un ultimatum, nè 
minacciano una rottuta diplomatica. 

Leggesi ‘nél Pimes del ‘24 agosto : 

È nostro dovere di opporti alle»barbarie ed alla 
inumanità ovunque noi .lo.. possiamo, sia ciò nella 
Gallizia, nella Georgia, nella Carolina o nella Li- 
tuania. È nostro -dovere-l’usare la nostra influenza, 
che però sia legittima e-morale, affinchè la:giustizia 
venga ovunque rispettata. Le. nazioni debbono agire 
siccome ‘gl’ individui, Un uomo rispettabile può 
nella limitata sia sfera impedire! molti scandali. 
Noi saremmo ben Tieti*di vedere ‘la Polonia pacifi- 
cata .e ben. governata, ma ogni passo che tendesse 
a yicostrurre una Polonia sarmata o quale esisteva 
cento anni fa, non sarebbe che un passo verso la 
violenza, la barbarie ela schiavità. . 


Interno 


NOTIZIE 
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NOTIZIE DEL VENETO 


Ci scrivono dal Veneto 24 agosto 1863: 

Dimani devono essere diffidati i soldati dell'ex- 
duca di Modena a pronunciarsi e ad optare fra il 
licenziamento: o la loro, incorporazione nell’ esercito 
austriaco. Col:giorno 3 del p.v..seltembre saranno 
sciolti dal giuramento di fedeltà, e ‘comincieranno 
le operazioni di licenziamento e congedo ‘di ‘quelli 
che preforiranno rimpatriare, e di arrmolamento 
nelle file austriache di quelli che Ja rea coscienza 
persuaderè a restarsene coi nemici della loro patria. 
— Furono già venduti i ‘cavalli del'trena;<6, sciolto 
l'esercito, la gloriosa bandiera:sarà spedità a Man- 
.tova a riposarvi in qualche magazzino militare au- 
striaco. Io consiglierei l'ex ‘duca a farla collocare 
nella stanza‘n°‘1 del castello di Mantova, e af- 
ifidarla al ferreo anello dove stette incatenato. Ciro 
Menotti in attesa dell'assassinio giuridico che. gli 
preparava il traditore suo padre. Starobbevi/monu- 
mento di espiazione di quella casa fedifraga. 

Gli artigiani estensi, all’annunzio del ‘deoretato 
scioglimento del loro esercito, trascorsero a gravi 
alti d'insubordinazione e di malcontento: saranno 
‘disarmati e posti sotto Ja sorveglianza din batta- 
glione austriaco. c { ti 

Questa è la miserabile e meritata fine dell’eser- 
cito estense: speravano la rivincita, ed essì 3’ @b- 


(A40i ugibeBali, La, Gastette Ufisiale .del,26 
contiene; ‘i. siria ris 3 

‘1° Una serie di disposizioni nel ‘personale -del- 
l'ordine giudiziario. prg È 
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|. £° Una serie di nominese disposizioni [nel R, 
reito. : 
‘3° Alcune disposizioni d'interesse locale. 

4° Il seguente decreto del ministro di grazia e 
giustizia in data del 2 luglio 1863: 

« Gli esami per gli aspiranti a cariche della 
magistratura ed all’alunnato di giurisprudenza pra- 
tica nelle provincie napolitane. avranno luogo nei 
giorni 16, 18, 20, 21 e 30 del prossimo mese di 
novembre. } 

Cose di marina. Leggiamo nel Giornale 
della marina: 


Informato il ministro della marina che nel cn- 


tiere di Sestri ponente trovasi in costruzione un ba- 
stimento misto, a vela ed a vapore, destinato ai 
viaggi transatlantici dal suo proprietario G. B. La- 
varello da Recco, e considerando l'importanza di 
questo.genere di costruzione, per la prima volta in- 
‘ trodotto nella marineria italiana, ha determinato che 
questo ed altri simili bastrmenti che si fabbricas- 
{ sere successivamente, godano la deduzione del 40 
per cento delle tonnellate nella stazatura da ope- 
rarsi a norma del regio decreto 19 maggio 1862. 

— Lo stesso giornale dice : 

Una disposizione ministeriale ingiunge alle capi- 
tanerie di porto di non turbare le operazioni di ca- 
botaggio che i bastimenti turchi fossero per eser- 
citare sulle nostre coste, in considerazione della re- 
ciprocità che da molto tempo godono gli italiani, i 
quali fanno cabotaggio sulle coste dell'impero otto- 
mano. 

Un carabinioro aggresso. — Leggesi 
nella Lombardia del 2% agosto : 

Presso Lecco, un carabiniere venne aggredito da 


sciabolay del cappello; questi due ultimi oggetti si 
rinvennero successivamente nascosti poco lungi del 
commesso reato. 

Sono tuttora ignoti gli autori di questo fatto. 

Tiro previncialo a Brescia. Nel 
giorno 23 corrente ebbe luogo a. Brescia l'apertura 
del tiro .a.segno. provinciale. È 

Oltre‘ la Commissione promotrice della. Società 
dei carabinieri bresciani, prendevano parte a quella 
cittadina solennità il prefetto della provincia comm. 
Zini, le autorità comunali e molti esimii cittadini. 

Disgrazie. Si legge nel Corriere delle Marche 
d'Ancona del 24 agosto ; 

Nella notte fra il 20 e il 21 corrente, Giuseppe 
Tubr capo-stazione a Montesanto , lungo la strada 
| ferrata tra Ancona e Pescara, si recò a perlustrare 
un ponte vicino per riconoscere se nulla vi era di 
guasto che potesse mettere în pericolo il convoglio 
che di là doveva passare. Mentre egli era intento 
| a questo lavoro, un vagone della stazione, spinto 
| dal vento violentissimo che soffiava in quella notte, 

prese l’abbrivo con grandissima forza alla volta del 
| ponte, e raggiunse bem presto 1’ infelice Iubr il 
| quale, non accortosi di nulla, vi rimase sotto mi- 
| seramente schiacciato. 

Giuseppe Iuhr era nativo di Parma. Militò nel 
1848 nella colonna dei volontarii parmigiani, e si 
distinse per coraggio. 

—: Si legge nel Temps di.Parigi del 23 : 

Il convoglio diretto da Cette a Tarascon è uscito 
dalle rotaie, il 23, presso Beaucaire, Si ha da la- 
mentare Ja morte di sei persone due delle quali ad- 
dette ‘al servizio della strada ferrata, ed un numero 
considerevole di feriti, Ja maggior parte però leg- 
germente. 

Epizoozia. Scrivono da Ascoli-Piceno al 
Corriere delle Marche di Ancona che dal 20 al 23 
corrente sarebbero accaduti in quella città 86 casi 

\ di buoi attaccati dal morbo, di cui perivano..30. 

Anche a Porto, San-Giorgio si manifestavano;2 
cas!. 

Coraggio. Un dispaccio da Paola (Calabria) 
dol 22 agosto al, Pungolo di Napoli reca la notizia 
di un fatto il quale torna ad onore delle popola- 
zioni rurali delle Calabrie, e che ove fosse imitato 
anche nelle altre provincie non mancherebbe di pro- 
durre dei grandi risultati contro il brigantaggio. 

Tre contadini di Verbicaro attaccarono una  pic- 
cola banda di tre briganti i quali avevano ricatlate 
due persone di quei dintorni, Ì 

Dope breve lotta uccisero a colpi dî scnra il capo- 
brigante Campoluongo, ferirono ‘mortalmente un al- 
tro, e posero in fuga il terzo, liberando i due ri- 
caltati. d 

Speriamo che questo fatto sarà ricordato dalla 
Commissione per premiare gli alti di coraggio con- 
tro ibriganti. 

Censiglio d' ammiragliato a Pa- 
loermo. Il Giornale della Marina, del.25 corr., 


n 


annuncia che nel: giorno 17 venne: inaugurato ..il | 


Consiglio di ammiragliato mercantile sedente ‘a 
Palermo sotto«la: presidenza del’ contr'ammiraglio 
conte Amilcare Anguissola, di cui conosciamo i 
meriti distinti. Furono presenti il marchese Maù- 
rigi reggente procuratore generale , il consigliere 
| d'appello sig. Landolina, il capitano di fregata cav. 
Pucci, il console di marina cav. Conrado, l'uditore 
di marina cav. Tola e due membri della: Camera 
{.di commercio, cav. Florio e. sig. Bonocore, 

Il consigliere d'appello sig. Amich, sostitaito alla 
procura generale, vi lesse un discorso di inaugu- 
tazione molto appropriato alla circostanza, 

La ‘sezione del consiglio procederà alla discus- 


fot na 


sione o decisione dei processi pendenti per. diser- : 


| zioni ed altri reati della marina mercantile del- 
(l'isola. 


| x funerali di lord Clyde. I giornali | 


| inglesi cì ‘danno una esatta relazione dei fu- 
‘ herali che in onore del feld-maresciallo Jord 


| Clyde ebbero luogo nell'abbazia di Westminster il | 


| dì 22 agosto, La funzione riuscì, . secondo essi ci 
dicono, una delle più commoyenti, Lord Clyde rap- 
presentava eminentemente il valore e la prodezza 


‘stato l’amore ela simpatia di tutta l'Inghilterra 


‘che non fa avara di caldo pianto sulla sua tomba. 
Secondo i desideri del veterano, sî-éra stabilito 
| di depone con modestissimo, cerimonia; le spoglie 


| otto malandrini, che lo spogliarono di L. 20, della» 


i 
—_ SII 
Pare che-il grande successo oltenuto dal Cap- 
| 
| 


dell'esercito inglese; come tale egli si era acqui- ' 


nel cimitero di Kensal-Green; ma in seguito al vi- 
vo desiderio espresso dal governo di S. M., il corpo 
di lord Clyde venne con solenne pompa sepolto nel- 
l'abbazia di Westminster dove riposa quanto di più 
grande, di più nobile, di più sublime produsse mai 
l'Inghilterra. : 

Il numero dei cocchi che seguivanoil feretro era 
incalcolabile; vi mancava però la pompa colla quale 
in simili circostanze si addobbano, essendo questo 
il desiderio manifestato prima di morire da lord 
Clyde. Le.processione era aperta da un guerriero 
Vestito a lutto e coperto il capo di nero cimiero 
coperto pure di nere piume; veniva quindi il fere- 
tro circondato. dagli amici del defunto, quindi 14 
| carrozze a lutto ed altre .30 dei particolari cono- 

scenti dell’illustre guerriero. Tra questi annove- 

reremo il duca di Wellington, lord Grey, sir R. 

Walpole: ece. Seguiva quindi .un cocchio inviato 

dalla regina, tirato.da sei cavalli ed un altro dal 
principe di Galles tirato da quattro cavalli. 

Tutte le vie per le quali il funebre convoglio 
passava erano parate spontafeamente a lutto.dagli 
abitanti e nella folla che lejingorgava si vedeva 
impresso il più profondo dolore, la più viva sim- 
patia per l'illustre estinto. 

La salma fu depositata presso alle spoglie di 
sir lames Outram, vecchio amico del defunto ; la 
pietra che la copriva portava scolpite ‘le seguenti 
parole: 


Il Feld Maresciallo 
Lod Clyde 
Morì 
a dì 14 agosto 1863 
WNell'età di 70 anni, 
La funzione fa chiusa dal ‘canto degli inni sacri 
e dei salmi davidici, 


—— rrTazz——_—___——— 


Ci serivono da Voltri : 

«Una delle- benefiche. istituzioni delle quali 
può vantarsi l’attuale, civiltà, e per la quale 
è dovere di porgere un tributo di riconoscenza 
e di lode a chi seppe iniziarla, è certo la re- 
cente istituzione degli ospizi marini per la 
cura dei. fanciulli serofolosi, 

L’egregio cavaliere prof. Giuseppe -Barellai 
istituì lo ‘scorso anno in Voltri (Genova) uno 
di questi ospizi e coadiuvato dallo zelo del 
dott. Giovanni Batt. De Rossi, medico resi- 
dente in Voltri, riesci ad ampliare il suo isti- 
tuto. per modo che al giorno d’oggi i beneficii 
di quella casa possono essere estesi ad un nu- 
mero: considerevole di «ragazzi. Nè sarebbe 
Biustizia sil non -tributare, un elogio al bene- 
merito. comitato milanese a tale scopo isti. 
tuito, mercè le. cure del quale veniva, fornito 
quell’ istituto di letti e di personale d’ infer- 
meria dallo stesso inviato e mantenuto. 

Nello scorcio del passato giugno vi prende- 
vano stanza, spediti dal comitato milanese, 
ben.39 individui dai 4 ai 22 anni. In breve 
tempo tutti questi. ragazzi, dei quali molti a- 
venti gravissime lesioni serofolose , provarono 
un sensibile miglioramento, e dieci fra ‘di loro 
dopo trenta giorni di cura poterono essere ri- 
mandati alle loro famiglie ‘in uno stato di as- 
sicurata guarigione. 

È a speratsi che tale vantaggiosa istitu» 
zione sia per essere favorita in tuttii modi 
possibili e. che i, notevoli vantaggi che l’uma- 
nità sofferente da essa ne ricava, possano. es- 
sere estesi sempre più, e le indefesse cure dei 
filantropi islitutori ne ottengano il frutto de- 
siderato. 


pelo Tanhauser: abbia fatto nascere nel sig. Ri- 
chard Waguer l'idea di rivendicarne il titolo. 
‘Vi sarà, dicesi, un processo a_questo riguardo. 


CRONACA TORINESE 


La sera di sabato, 29, avrà luogo al teatro (rer- 
bino la beneficiata dell’applaudita prima donna si- 
guora Pozzi. Si eseguiranno. in tale occasione il 
Coro del bivacco dell'Assedio di Leida ela sinfonia 


| spartito il’ Folletto di Gresy dello stesso maestro, 
che da molte sere si. rappresenta su quelle’ scene 


maestro Petrella, ci è grato l’annunziare. che. gli è 
stato dato l’incarico di serivere © un’opera. nuova 


‘per le scene del nostro . teatro Regio nel prossimo ‘ 


carnovale. Qualunque sia "il giudizio che sî possa 
recare sui singoli spartiti del Petrella, tutti  con- 
vengono in ciò ch'egli è uno dei più riputati mae- 
strì che possieda in questo momento l’Italia. E noi 
siamo Jieti che l'impresa del Regio abbia finalmente 
incominciato a seguire il consiglio dato da noi tante 


meno un’opera appositamente scritta ‘da qualche 
valente maestro. 


il 
| — ER 
| 


Decèssi denunziati all’ Ufficio dello Stato» Civile 
dopo le ore pom. del giorno 2 fino alle 4 del 26 
| agosto 1863, ; 

Charbonel Adelaide, vedova nata Dumonjean , 

d'anni ‘71, di Grenoble; Puy Adriano ; 13.15, di 
- Chieri; Curti Michele, id. 68," di Torino. 
| © Pid, 8 da 1° giorno ad afini £. î 


* sima 


preside del;Liceo sovraccennato, rende conto di 
della Jone del maestro cav. Petrella, oltre Vintiero | 
| 
| 
' 


con sempre crescente successo. A. proposito del ' 


volte in queste colonne, di far-ritorno all'antica: e | 
lodevole usanza di porre ogni auno. in iscena al- ! 


Notizie Politiche 


Un dispaccio da Potenza 25 agosto 1863 reca: 
_€.I briganti D’Amico Ginseppe e Rocco da 
Pietragalla di anni 21 si sono presentati al 
maggiore della guardia nazionale De-Bonis. De- 
Guozzo Pietro da Tricarico si è presentato al 
delegato d’Avano De-Vito. Leonardo Scocuzza 
da Monte Scaglioso, preso nel bosco di S. Vito 
da .un distaccamento del 34° e dalla. guardia 
nazionale, è stato fucilato il giorno 22. «Ieri 
tre salariati dis Rocco Dinelli a nome Giuseppe 
Milani, Donato Cerone, Antonio Vaglio di Mo- 
schito uccisero due briganti, che credonsi uno 
di Forenza, l’altro di Acerenza in atto di am- 
mazzare i buoi del loro padrone. Rientrarono 
in paese con cavalli bardati, armi e munizioni 
liberando un sequestrato. » / 

Leggiamo nella ;France-del-25: 

Si .assicora che S. M. l'imperatrice dei francesi 
partirà il 30 agosto, per Biarritz, con S. A. I. il 
principe imperiale. 

Sua Maestà l’imperatore lascerà, dicesi, Saint- 
Cloud verso l’8.settembre, per recarsi anch'egli ‘a 
Biarritz. 

Serivono da'Vienna il 23 agosto all'Osserva- 
tore Triestino : 

«Nella possessione di Romanowka, presso Tarno- 
polifu fatta una»rigorosa perquisizione domiciliare 
presso quella signora del luogo, nella. quale farono 
arrestate tre persone: un bulgaro con’ passaporto 


turco, e due della Vollinia, i quali furono scortati’ 


a Zbaraz e di là a Tarnopol. Un corrispondente del 
Wanderer asserisce, essere questi Rochebrun con 
due aiutanti. 


VARIETÀ 
BIBLIOGRAFIA 


I. — Metodo pratica per ben comporre nella lingua 
italiana, proposto. dal prof. G. Biasutti, — Ve- 
nezia, tipografia di G. Cecchini. 

È questo che annunziamo, un volume di circa, 
200 pagine che, oltre ad alcuni avvertimenti pra- 
tici. diretti .ad \avviare i giovani a ben comporre, 
contiene una scelta e copiosa raccolta, di temi.di 
vario genere, accompagnati da ‘particolari consigli 
intorno al modo dt svilupparli. 

È da-lodarsi grandemente l’accorgimento con cui 
venne fatta la scelta di questi temi, come pure 
riusciranno utilissimi i precetti che il Biasutti ri- 
volge agli studiosi. Ben si può dire che questo li- 
bro tornerà di grande giovamento così ai discepoli 
come agli insegnanti, i quali troveranno in esso 
una guida sicura per le loro lezioni. Gli è perciò 
che va raccomandato caldamente ai professori delle 
nostre scuole i quali, ne siamo certi, si affrette- 
ranno a farnerloro pro. 

II. — Discorsi pronunziati in occasione della’ so- 
lenne. distribuzione, di premi agli alunni del’ Regio 
Liceò ginnasiale di Salerno_il di 16 agosto 1863, 
— Salerno, coi tipi di.R. Migliaccio. 

Due sono i discorsi raccolti in Questo volumetto 
che. viene. a. rendere. bella ‘testimonianza della.cnra 
colla quale. sono diretti gli studi nel R. Liceo di 
Salerno. .Il primo di essi è stato recitato dal cav. 
Francesco Linguiti, prof. di letteratura italiana, è 
toglie.a dimostrare quanto gli studi classici sieno 
importanti -nell’ordine morale, religioso e politico. 
H prof. Linguiti svolge il proprio assunto ‘con va- 
lidi argomenti e squisita eleganza di stile. Nel se- 
condo di questi discorsi l’egregio prof. cav. Vollo, 


quanto “è stato-ifatto nel Liceo stesso nello'storso 

anno scolastico, e manifesta alcuni suoi pregevolis- 

Simi pensieri sull'istruzione pubblica con: quel brio 

e quella novità di concetti .che lo contraddistin- 

guono, La lettura di queste pagine fa bene augu- 

rare dell’ avvenire dell’ istruzione pubblica nella 
provincia di Salerno, e dimostra com’essa sia affi- 
data alle cure d'intelligenti educatori. 

IlI, — La spedizione degli italiani in Polonia rel 
1863. — Bergamo, dalla tipografia” Pagnoncelli, 
1863. 

È una semplice e commovente narrazione della 
spedizione degli italiani in Polonia e del'e cagioni 
per.le quali terminò in modo tanto infausto. .Con- 
l tiene pure una breve descrizione delle regioni po- 
lacche, nonchè della Siberia, doye.gli infelici «ita- 
liani vennero relegati. Oltre» all’interesse:che per 
se stessa offre quest’operetta, varrà pure a renderla 
accetta il patriottico pensiero del suo autore, che 
ne ha dedicato il ricavo della vendita per metà a 
beneficio dei nostri concittadini che in Siberia 
* sconlano il fio della loro devozione alla causa del- 
indipendenza de' popoli. 

IV. — Iscma, canti tre di M. Marcello — Milano, 
tipografia Redaelli. ; 

Îl signor Marcelliano Marcello, noto in Italia, per 
! molti lavori poetici non deslituili di, pregio e per 
| gli articoli di. critica teatrale che pubblica nel gior- 
| nale.il Trovatore da lui diretto in-Milano ha dato 
Ltestà alla lace jun poematto ‘descrittivo | (com' egli 
‘stesso ‘lo intitola) che «da Imi ‘venne scritto negli 

anni svioi ‘giovanili, In una prefazione piena di 
"spirito ‘il nostro ‘poeta ‘narra come venti.e più anni 
' fa, mentre sì trovava in Napoli, fu assalito,da grave 

malattia di cnore e andò debitore. della. propria sa- 

lute al clima..benefico di Ischia. «Hl signor Morello 
non è uno di quegli. ammalati ..che-quando ricupe- 
rano.la salute; mandano ‘al: diavolo il medico e le 
medicine. ‘Egli ha serbato una-gratitudino indelebile 


| "weîao l'isbla "d'Ischia G'il dottore'Clieralley do Rivaz 


che lo strapparono dalle ugne della morte a con 
forto degli amici suoi ed'a:giusto ‘castigo del 'Co- 
smorapa e di tutti gli altri ‘giornali teatrali coi 
‘quali’ è in continua polemita. I tre canti ch’ egli 
ha consaorati ad*Ischia' sono, a nostro avviso, da 
collocarsi. fra le cose migliori che:siano uscite dalla 
sua penna. Vi sono versi spontanei, belle im- 
maginìi e qua e là-anche uno sfoggio non inop- 
portuno nè pedantesco d’erudizione, sopratutto nel 
secondo canto che è desunto dalla mitologia. Noi 
facciamo plauso al sig. Marcello che anche in que- 
stoecasione ha dato prova d'ingegno non comune, 
estale da merilargli un posto onorevole fra i poeti 
italiani contemporanei. 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 

Francoforte, ‘26. L'imperatore d’Austria 
e la regina d’Inghilterra avranno insieme un 
colloquio. 

Cracovia, 26. I paesani. del Palatinato 
di Sandomir raggiungono in massa gl’ insorti. 
Vennero chiuse tutte-le chiese di Wialun. 

Parigi, 6. La France crede che se la 
Russia risponde alle note comunicatele, la ri- 
sposta si riferirà alla memoria unita alla nota 
francese che tratta da questione sotto il:punto 
di vista dei trattati del 1845. 

Parigi, 2&. L'imperatore ritorna questa 
sera a Parigi; sabato presiederà il consiglio 
dei ministri. 

Dalla Patrie. Assicurasi che il ministro a- 
meéricano ‘ comunicherà questa” setti a 
Brano de .Lhuys- una protesta del sibilo 
di ‘Washington contro la fondazione dell'im- 
pero nel Messico. La protesta’ dirà che questo 
avvenimento è una minaccia .all’indipendenza 
americana e un incoraggiamento dato agli 
stati ‘del:Sud. 

La vFronce smentisce che il governo ameri- 
cano ‘abbia ‘indirizzata alla Francia una pro- 
testa formale.contro i fatti del Messico. 


Notizie di..Borsa 


agosto 
25 26 

Fondi francesi 3. 0/0 (ere) 67 50] 67 40 
» ‘id. . (finecorr.) | —- —| — —- 

Id. id. . .& 172 0j0| 96 85] 96 70 
Consolidati inglesi .. 8 0/0| 9338] 9338 
Consolid. ital. 5050 (apertura) | 72 70| 72 55 
Id. id. (chius. in cont.) | 72 85] 72 50 
Jd, . «id. (fine corrente) | 72 65] 72 45 
‘Prestito ‘italiimo . . . "12 80| 72 60 

(Valori diversi) 

Azioni Credito. mobil. franc. |{1091 |{077 
Id. id. ital. 602 605 
Id. id,  »spagn. 683 | 677 
Id. Str. ferr, Vittorio. Eman...| 413 | 412 
Id. ida, Lomb.-Venete | 548 | 550 
Id. id. Austriache 427 | 426 
Id. id. Romane. . | 413 { 41 

Obblig. id. id. +. + |.23T7] 247 


G. ROMBALDO, Girentr; 
SLIP I CIEE E RT TT TETTI TTI I i 


‘BORSA DI TORINO 
26 agosto 1863 
Foxpi ruasiici — Contratti im.cont. inli È 
Consolidato: 5 0j0 Matt, 72 471,2 72 65307.bre 
Fonni raivaTi 
‘Banca nationale G.p.d.B. — — 1852 .81 ag. 


BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
“BOLLETTINO OFFICIALE. 
25 agosto. î 
Consolidati 5 per 00 in contanti. . 72 2%} 
ld. 8 per 0j0 in contanti. . . 45 25 
» Prestito. italiano sì siibauaiito E DE 


2A AVVISO i 
alle persone che hanno la vista indebolita. 

Il sig. C. Armand oculista , ottico di Parigi, 
in seguito ‘a “numerose ‘ricerche, ‘ba “trovato <il 
mezzo di fare col crown-cristallo dei vetri da oo- 
chiali che. sono talmente. purificati e diafani che 
permettono alle viste le più deboli, di leggere la 
scrittura la più fina; questi cristalli per la loro 
forma cilindrica,-danno alla vista una luce così 
chiara come a 20 anni. Essi convengono alle vi- 
ste seguenti: viste che' vedono .male da wicino e 
bene da lontano — viste ‘miopi, ‘che..vedono dei 
punti neri, delle nebbie, che hanno un occhio più 
debole dell'altro, o che soffrono del sole e dell'aria 
e che sopportano. con pena i raggi limiînosi,“ete, 

Se si considera che le affezioni visuali proven- 
gono il più ordinariamente dall'uso dei cattivi ve- 
tri, o dalla loro cattiva scelta, tutti si persuaderanno 
che i nuovi occhiali a cristalli ‘cilindrici, del sig. 
C. Armand, conservano, ameliorano, ‘e fanno ve- 
dere più chiaro;che tutti gli occhiali che'&ono stati 
fabbricati fin oggi. Il rapporto che Tu:fàtto ' nella 
Gazzetta medicale di Parigi del ‘15 giugno, dalle 
celebrità oculistiche, banno procurato. al sig. C. 
Armand i più grandi elogi per .il perfezionamento 
di questi. cristalli. ; 

Il signor €. Armand riceverà per 16 .giorni a 
Torino, dalle 11 calle 5..pom.,>ria Dora Grossa 
n. 11,.1° piano. 


SCOPERTA MEDICI (da Torino). ». 
Guarigione secondo il di lui metodo di tutte le 
malattie della vescica ed.uretra ‘senza“uso di*ferri. 
Con liquidi soltanto ‘si scioglie ‘la pietra renella, ‘si 
libera ‘la vescica dal catarro, da paralisi, da in- 
fiammazione ‘di prostata, di utero, e distrugge gli 
ostacoli dell’u EI nau 
Diri al dottore Francone in,Moncalieri, 
via.S, dl Poz proptias;-li martedì; «giovedì 
e domenica; pei poveri gratis. 


& 


ratiena 2 “ia. 


fa FAmERNA 


1° Reggimento del Treno d'armata 
‘Si notifica ‘che nel giorno 31 del vol- 
gente:mese, ed alle ore 10 antimeridiane 
si procederà in Torino, nel quartiere sito 
nel borgo del Robatto, avanti il Consiglio 
d' amministrazione del suddetto reggi- 
ento, ad una licitazione privata per 


COMPAGNIA ANONIMA RR vi 
® 
MASSA Teo 


AUTORIZZATA IN FRANCIA 


. |f | Tettiera dei cavalir, 
on Ordin. 9 sott. 1841, Decreti 19 marzo 1830, 12 marzo 1856, 6 marzo 1858; I capitoli è lè gori d'appalto sono 
IN ITALIA 


ge e ore pes pina 

i A ridian 

RL Decretì 21 agdito 1858, 28 novembre e 4 dicewbre 1858 e 10 febbraiò 1862, le edgerane no der 
Stabilita in Parigi, via Ménars, n. 4. 


TÀ 


d'Amministrazione. 
1] deliberamento seguirà seduta stante, 
Biroe:iene di Torino, via d’Angennes, n. 12. 
Capitale sociale: SEI MILIONI di franchi e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta 
dopo che saranno stiti riconosciuti tutti 
a, Pi 60 SL YEAR $ itazi ivat lla stes a sul 
Situazione finanziaria delle: Associazioni mutuo al 1° gennaio 1863| | base del prezzo fissato salla pra 
| Tr. 164,095,757 20 | Fr. 407,174,454 42 


a favore di colui che, nel.suo partito sug- 
gellato, avrà offerto un prezzo minore od 
almeno eguale a quello stabilito dal sul- 
lodato Consiglio în'una scheda suggellata 
edi Eelaesi in via Ménars, n. 2e 4. 
à i; ì partili presentati. + 
ug = per ba mie Nel caso che le offerle non raggiun- 
MIRL: . ilari 20008. - ges i tabilito dall 
R. Commissario presso la Direzione di Torino Cav. Corndero di Montezemolo. cr Figi gati prgn sbeat 
desima. . 
di capitale sottoscritto di capitale incassato Corinto Atibora 1964, HR) 
Per il Cinsiglio 
Associazioni Dotali pei fanciulli d'anbo sessi, non maggiori d’anni diaci, Anpuino Segretario, 
Associazioni generali per lè persone d’oani età é d’ogni sesso. 
Contro Assicurazioni delle somme versate nelle: Associazioni Mutue. 
Assicurazioni di capitali tantovin ‘caso di vita che in caso di morte. 


Assicnrazioni di ite vitalizie sopra una 0 più persone, con godimento 
*mmediato è differito. | 


hj M]NAMENA VILLEGGIATURA 
DA VENDER sui colli di Torino sita 
a metà strada a sinistra della Villa della 
Regina, distante 1$ minuti dalla capitale, 
con strada carrozzabile; elegantemente 
mobigliàta, composta di circa 30 membri, 
con'cappella, bigliardo, scuderia; fenile e 
rimessa; con giardino annesso e terreno 
coltivo e vitato; di giorn. 10 circa in tutto. 
Dirigersi al porlinàio in via Bava; 1-1; 


PILLOLE RERGATEVE 


del celebre prof. Giacomini di Pa- 
dova, trovate utilissime dopo 20 anni di 
ripetute esperienze nellé seguenti malattie: 
emorroidi , ipocondrià , palpitazione di 


lé " 
| COMPAGNIA ANONIMA DI ASSICURAZIONI 
A PREMIO PISSO 


SUGL' INCENDI «E L'ESPLOSIONE DEL GAZ 


AUTORIZZATA IN FRANCIA 
con Ordinanza ® ottobre 1843 e Decreto 11 agosto 1856; 


mi 
LaRPIO della paglia ‘occorrente per la 
i 


‘TAOMDE IDRAULICHE gi fi 


SECCHIE, TUBI E ACCESSORI. 


Torinò , via Cavour, num. 9, da €. ROUTIN.. 


Farmacia TARICCO a 
già BARBIE 


Pi.esa San Carlo 
Torino 


EPnepamari sisuuro maeniszaci digestivi, antinérvosi, in pastiglie, 
dolveri e cioccolato ; etficacissimi per guarire radicalmente le affezioni spasmo 
diche del ventricolo, nausce e mal di<capo; eco. L. ® la scatola. ; 

Bomneni al Balsamo Copaive, Ritania e Ferro, d'un successo esperimen 
tato in tutti i casi di blenorragie sì recenti che ‘invelerate. 

Prezzo-della scutola L. 3 e 4. 


PERLES vETHER 


Ù. DA GLERTAN 


PERLE D'EVERE del dottor CLERTAN. 
Questo nuovo mezzo di amministrar 

l’Etere è staio approvato dall’ Accademia 

imperiale di medicina di Parigi. 


Portando l’Efere direttamente nello “stomaco csenza che si volatizzi, le 


Perle 
stomaco, 


agcone con una grande efficacia coniro 1’ emicrania, i crampi di 
gli spasimi e tutti i dolori proyenienti da una sovreccitazione ner- 


rosa. — Prezzo fr. 8 &@. — Un'istrazione è aggiunta a ciascuna boccetta. 
Unico deposito a Parigi, rue, Caumartin, 45. 
Agente commissionario per l’Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 


zii de ci 


DECALCOMANIA: DUPUY 


taglio di vernici, di oggetti in-Jegno»di, Spa e di disegni stampati in 
colore per decorare da sè inisull''istante ogni genere di oggetti in.1 
porcellana, alabastro, avorio, latta-verniciata, rame; seta,.tele, ecc. .Sec 


tola completa coll’istruzione fr: &. 


endonsi: Torino, da Bonzani e da Depanis; Novara 
Basilio; Milano, Zanetti; Piacenza, Varesi, Modona $ 
Verati; Genova, Lertora, Bruzza, e helle principali farmaeie. 


nota A Senpai anni ie BELA rc pà 


a lessandria » 


Caccia ; 
S. Geminiano; Fologna, 


odana, farm. 


po Ageno dali api MPI 1 An 


inventore brevettato s.\g. d, g. 
Passage du Désir, 3, Paris). 
endita all'ingrosso, ed al det- 


. 
a 


In Torino presso l'Agenzia D. MONDO," via-dell’Ospedalep n. 5: 


STITICHEZZA, UMORIVINCIDI, 


ecc., guariti completamente coll’uso dei 


CONFETTI DIVIENAI 


IN ITALIA 
coi Regi Decreti 12 marzo 1855 e 18 febbraio 1862 


Stabilità in Parigi, via Méhars, n. 4. ; 
Direzione di Torino, via d'Angennes, N. 12. 
Direttore generale T. Cloquemin LA 
Direttore in Torino: Avo. Don a, 
Capitale sociale; SEI MILIONI di franchi. 
Mituazione della Compagnia 
al 1° gennaio 1868 


Fi. 15,906,069,663 — Î Fr: 15/309/285 95 
Capitali assicurati Premii a ricéversi 


Fr. 12,719,149 49 » 
Sinistri pagati 


NUOVA APPLICAZIONE 


DELL' ELETTRICITÀ 


COLLE PLACCHE E CALOTTE ELETTRICHE 


Non più nevalgie! Non più reumatismi! Non più cho!era! Non più ‘orampî! 
Risultati maravigliosi di guarigioni constatate da certificati.i più onorevoli, 
s Uso semplice, facile, sempre. innocuo. I 
UN MEDICO SPECIALE È ADDETTO ALLO STABILIMENTO, 


102, bol: Sébastopol CONSULTEDALE' | ALLE 3 102, boul. Sébastopol 


presso il bout St-Martio, Parigi presso il baul.Si-Haxtin, Parigi 
Spedizione contro mandato su Parigi all'ordiné el signor Henty. 


cuore, ostruzioni del fegato, della milza, 
susurro alle orecchie, macchie epatiche, 
catarro di vescica, fiori bianchi, debolezza 
di stomaco, -delori di ‘ventre , menstrua 
zioni, gastro-enterite, febbri intermittenti, 
indigestione, gastralgia, meprosi, clorosi, 
metrite, flogosi dei visceri, adenite, affe- 
zioni dei visceri, ecc. eco. — Le dette 
Fe ridonàno un bel colorito. Prezzo : 
[2 scat. fr. 2125, intiera 4 fr. 
Deposito generale alla farmacia Zanetti 
in Padova e Trieste, Agente commissio- 
nario pel regno: d'Italia D. Moxvo, a To- 
rino, Nendita al minuto: Torino, Bonzani, 
Depanis; Milano, Biraghi-Ravizza, Riva- 
Palazzi, Zan-ti; Genova, Bruzza; Liertora; 
Deo ri, ed in lutte le principali farmacie 
"Itahia, 


ALESSANDRIA. 
nella Farmacia BASILIO 
trovansi:le sotto specialità: 

Tavolette di popsimna mollo 
vantaggiose nelle debolezze dellostomaco, 
difficili digestioni e nauses. 

Collirie della Certosa, ottimo 
rimedio per guarire il male degli occhi: 
. Rimedio Chimese, farmaco si- 
curo per curare radicalmente l'idropisia 
ele malattie del fegato, ; va} 
‘Pimole di lumga vita, usate con 
Yantàggio' da sommi pratici nelle ostru- 
zioni ‘della ‘milza e per promigyere la 
mestruazione } i 

Siroppo acotoso pettorale 
del dott. Frankef, dà istantaneo sollievo 


| nelle stossi.le più ostinate, ne calma-l’ir= 


ritazione, promoyendone l'espettorazione; 
T'idgpositisonog Torino Bonzani: Genova, . 
Bruzza; Milano, Pozzi; Botogna, Zarri; Ve- 

rona, Castrini, farm. _ 
a getto contnuo 


Si legge nel: Moniteur des Hipitauc: « Pel. loro sapore questi Confetti giu- 
«stificano il loro nome , e si può. dire che per gli elletti. che ottengono 
€ essi costituiscono sil vero rimedio applicabile alla stitichezza. È il solo 
« rimedio, che unisca ad un effetto sicuro un gusto ed una forma grade- 


. AGQUA DI TuTTO GEDRO, di Salò, dolcificafa è spi- ; 


IRRIGATORE per clisteri, che 


si carica come un orologio, secondo 
î sistema del’ dott. Eguisier. Prezzò 
1:45) 18 è 20. Agenzia D. Mondo, 
Torino, via dell’ Ospedale, n 5. 


PLACQUE, RO Îr.— CALOTTE, 25 fr.— Apparecchi speciali secondo l'ordinazione. 
Deposito. presso l'Agenzia D. Moxpo, via dell'Ospedale, n. 5, Torino. 
: Spedizioné in provincia ‘contro vaglia postale, 


st Gu ; | GALAMAI in cristallo, porcellana, ecc. che:chiudono | 
ib gd ) ‘(CARICATURE ARTISPICHE in:terra. colta originali, 
{dn gi ATI CO ida dal prezzo di 1), Side ta 


TÀ; dA ‘taGamETTI Prubox. Scatole dall. 6 a 8. 


Torino; via dell'Ospedale, nè. + Ton. Scatole dall. 175 15550. 


CARTA METALLICA da'varii prezzi. 
"RZGNMIA GIOCLOLATTIERA: FRANCESE. La cioccolata messa 
in. questo Agg con l'acqua od il-elatte osi 
prepara da sè senza chesia nècessario di tooearyi. 
a 11,3, 4; 15. 


0 ARTICOLI BIVERSI lo 5,6,7,9a SIA 

r î 2 ST, COLLA LIQUIDA bianca per. i ro 
smamiontni ai porcellana per lampade; -1l. 3, 7; 19, i tolto, regio, DA penare a Ù De, 

4 » L) k. 8 È 3 AI de b; 

AGQUA DI MELISSA :de'Carmelitani, di Boren di Pa- ' nasca 

‘ tigi, conosciua da olira due, secoli; essa è di | si LAU con pennello ad uso ‘di cancelleria, 
) O RO FeDonra, sincopi, svenimenti, | COMPOSIZIONE elettro-chimica «per inargentare il 
Saicnia E fagri rame, l’oltone, rimeljere ione mr 

riuvdlz, padfond, ecc. ti prezzio” 


; dl. 2 ie dine | ancanrato: Canòx ‘pier }° 
AOQUA D'ARANCIO Raspart, 11:12. | DIAFANIA;! O8SÌa pi imitata] 


AGHI INGLESI da cucire, assortiti di1grandezza) sen- |... Fogli trasparenti ‘don ‘veduta 
tolette di cento, 1!.1 20 e 1 60, _ iijondi n pr: orepitni ni 
ds, ! rata degli antichi vetri colora 

Ingegnoso, per. cui ognuno 

| ‘Învetria ino di 

NE nd ER, Ra 2) ®7. — Vernice rà 

Ò. i catena 

Ra ommeralmenio ESEENZA per ia (i 


dl metalli, 11 
curi 3: 0 dlos-! - ESSENZA (DI rI ma" 
Oppianzio Le;lorze, muscolari. «/sUlisse Ror,; ii it | 

: Di T: PRA 


vital Hoggia» vite di 
pipi na; Da 
vele, 07) 


ft, o 
Stl'Aeti. | gatti, coni, polli, 
A Îo a bd e più. 
gia la da 
dd. - 
e gd i 


LAMPADE DA 


yata),Una unrettolitto. dl, 6 


Bottiglia ]l. 


$_fai 


uri 
su dI 
I67LA DS 


Pai 


boccetta perì 20 litri; Il. 4. 
ESTRATTO DI SAMIGLIA, prufame--concentrato di 
un use facile, istautaneo, per profumare qualunque 
liquido, crema, ecc.. e di una conservazione inde- 
finita, Roccette da ll. 2.0 
ETERE ENANTICO di Ulisse 


per cdpiar lettere, 
per mércare Ta lingeria, I 9 è 130. 
NOTTE (veilleuses) di crisiaflò 


« voli.» Prezzo della scatola fr, 6. è 3 50. — A Parigi, presso DUVIGNAU 


farmacista in capo degli ospedali. 


Agente commissionario in Italia D.: Moxpo, Torino, via dell’ Ospedale, n.5. 


Vendita : Torino, Bonzahi, 


ELISIRE ANTIGOTTOSO 
di BRIEUGNE 


Questo Elistro fa svanire in poclio' 
lore i più tenti dolori della gotta, ed 
{è il solo ed unico rimedio sino adesso 


‘conosciuto per la guarigione radicale! 


le guarentita di quel terribile morbo, 
je senza inconvenienti nel suo uso, 
certificati dei primi medici e di nu-' 
‘imerose persone ilei due emisferi gua-' 
rite provano il suo valore. Esso è il 
{frutto di esperimenti sopra 1’ autore 
stesso, antica vittima della gotta, @ 
guarito ‘da molli ‘anni. Prezzo 10 fr. 
Il sig. Brieugne è anche l’autore del 
[Balsamo tropienaieantiren. 
imantico; che egli impiegava prima. 
icon successo in ‘frizioni nella gotta, 
‘ima che trovò più infallibile nei reu- 
linatismi d'ogni genere ;-in questi i suoi 
effetti sono siouri, e chi lo ‘impiega 
guarisce. Prezzo 8 fr. | 
il Agente commissionario D. Monno, To 
|rino, via-dell'Ospedate, 5. Vendita: Torino, 
|Bonzani, Depanis; Milano, Biraghi-Ravizza, 
iZanetti; Genova, Denegri, Lertora; Brescia, 
Gregori;: Novara , Caccia, ed in' tutto le 
principali farmacie. 


Ì 


FOSFOLEINA GAROT 


Nutrimento natorale del Bistema ner- 
voso indebolito, esente dà qualunque so- 
stanza medicamentosa, a cui efficacia 
riparatrico agisce direttamente sulla sor- 
genti stesse della vita e sulle origini im- 
mediate della Salute e delle malattie, 


Vendesi a L. 4 50 presso l'Agenzia 
D. Monno, via dell’Ospedate, n; 5. 


Îoi che migliora i 
ougquet, li fa conser- 


boccetta suffi- 
Td. 


semplici ‘ed.a.com- 

STENO € e sostanze 

jori le più comuni, 

ilari, Vingglator, Le Bal 
M. 50 ed oltre. ‘ : 

Feglino fig 


lb GIUOGA TOLI:MSGCANECI per fanciulli y come esordi, 


ecc., dal prezzo ‘di dh $,6, 7, | 


INCHIOSTRO DI FRANGH nero, bleu, rosso, violetto, 


cent. 40 ad 1 fr. 


Boce. dae. Ue ll. 1. 


Do 


Lucio OLEOSO per la c 


| ‘inanente contatto coll’ària necessaria 


; Depanis; Genova ; Lertora; Novara, Caccia; Milano, 
Biraghi-Ravizza, Zanetti, è nelle principali farmacie d'Italia. ; Pi 


Lal sis idleni RR EPIC 
CARTA. CHIMICA DI HEBERT 
unica ammessamegli ospedali.dopo il 1842, 
contro: dolori, tenmi, lombagini,.sciatiche, 
infiammazioni di petto, di. ventre, diarréa, 
dissenteria , tossì , raffreddori , catarri, 
asma; contro: piaghe, ferite, scottature, 
èce.. Sta da sòla senza bisogno di com- 
presse nè di bende, 

In vendita presso i principali farmacisti. 
Guardarsi dalle contraffazioni. — Esigasi 
il nome-di flébert. — Prezzo fool e ®. 

Agente.commissionario per il’ Italia D. 
MONDO, Torino, via del Caposala, 3; 
Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 208. 
Vendita in Torino dai farmacisti Bonzani 
e Depanis. 


n | 
SPRANGHETTA IDRAULICA 
di BELECARID 
onorato da otto «medaglie 


e da tre menzioni onorevoli , 


per la. conseryazione. dei vini, birra, ecc. 
che si estraggono dalle botù,.. per l’uso 
gartalioro, Ciò che generalmente cagiona| 
alterazione delle bevande è il loro per-| 
er 
potere estrarne dalle bolli; Mediante Re 
sto ingegnoso strumento»si può: estrarre 
dalle botti il liquido che contengono sénza 
lasciarvi introdurre dell’aria, e senza che 
il vino, la birra, ecc. siano-soggetti ad) 
alcun deterioramento. — Prezzo. coll’i- 
struzione fr... dl #5. — Deposito presso 
l'Agenzia D. MONDO, Torino, via dello 
Spedale, 5. (Spedizione în provincia.) 


Terzi ee dd e et 


| gimi 50, 75 e In 1. 

LUMICINI INGLESI da notte, la scatola ll. 1 30, 

NÉCESSAIRES' Da TOELETTA da viaggio, da lavoro, 
per uomo e per donna, ecc: Grande assortiment 
ad ogni prezzo. ! 

ouio di fe 
Jondu d i 

oLio di fegato di merluzzo bruno, di Prissow. AI 


fi 


ato di merluzzo, analizzato dai dottore 
*Aja, bottiglie da Il. 4 ‘e 2 75. 


litro Bi, 3. - 


siabilimentol] 
L9.: Scatole dal 


cen 
Asa Nt 
té 


